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 Repertorio  N. 21607                                                           Raccolta N. 12673
VERBALE DI ASSEMBLEA DEI FONDATORI

della "FONDAZIONE SANTOBONO PAUSILIPON ONLUS"
REPUBBLICA  ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno ventitré del mese di marzo in Napoli alla
via Riviera di Chiaia n. 126, alle ore dieci.
A richiesta del Notaio Giovanni Siola nato a Napoli  il 25 ottobre 1980, nella
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresen-
tante della Fondazione "FONDAZIONE SANTOBONO PAUSILIPON ON-
LUS", con sede in Napoli alla via Teresa Ravaschieri (già via Croce Rossa)
n.ro 8, codice fiscale 06570281219, Fondazione legalmente riconosciuta, iscrit-
ta nel Registro delle Persone Giuridiche della Regione Campania al n.ro 260,
iscritta alla Camera di Commercio di Napoli REA n. 826770, domiciliato per
la carica presso la sede della fondazione.
Io Dott. LUDOVICO MARIA CAPUANO, Notaio residente in Napoli, con
studio alla via Depretis n.5 iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di
Napoli, Torre Annunziata e Nola,  sono intervenuto per assistere redigendo-
ne verbale all'assemblea dei Fondatori della predetta Fondazione convocata
per oggi in questo luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1.Modifiche statutarie e delibere conseguenziali;
2. Varie ed eventuali.
In questo luogo è intervenuto il Notaio Giovanni Siola nella indicata qualità
e come sopra generalizzato, della cui identità personale io Notaio sono certo.
Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'odier-
na adunanza il  Presidente del Consiglio di Amministrazione Notaio Giovan-
ni Siola il quale

constatato
-che sono presenti e legittimati ad intervenire, in proprio e per delega:
-i soci fondatori:
--"AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE SANTOBONO-
PAUSILIPON", rappresentata per delega dalla dott.ssa Daniela Mignone;
-- "REGIONE CAMPANIA", rappresentata per delega dal dott. Russo Libera-
to Dirigente Apicale dell'Ufficio Speciale Controlli;
- dette deleghe vengono acquisite agli atti della Fondazione;
-che sono presenti n.ro due soci fondatori;
-che del Consiglio di Amministrazione sono presenti:
il Presidente in persona del Notaio Giovanni Siola e la Consigliera dott.ssa
Mengano Giuseppina;
- che per il Collegio Sindacale sono presenti la Presidente dott.ssa Carmen
Padula e il dott.Fabrizio Fiori Nastro e il dott. Paolo Frojo, Sindaci effettivi;
-che l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di legge e di statuto;
-verificata la regolarità della costituzione, accertata l'identità e la legittimazio-
ne dei presenti,

dichiara
validamente costituita la presente assemblea e legittimata a discutere e deli-
berare sul trascritto ordine del giorno.
Sul primo capo posto all'ordine del giorno il Presidente espone che come è
noto, il d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) ha introdotto u-
n'articolata disciplina relativa agli "Enti del Terzo Settore" rivolta, tra l'altro,
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agli Enti che svolgono la loro attività nell'ambito dei settori indicati all'art. 5
del medesimo decreto legislativo. Al riguardo, il Presidente sottolinea che la
Fondazione svolge la sua attività perseguendo esclusivamente finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale, ricadenti in particolare nell'ambito dei
settori di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017 comma 1 lett. a, b, c, d, g, h, i.
La Fondazione svolge quindi le proprie attività, nel novero delle attività di
interesse generale elencate nel citato art. 5 del d. lgs. 117/2017.
Il Presidente, pertanto, ritiene opportuno, in considerazione degli scopi della
Fondazione e dei continui obiettivi di crescita e di sviluppo che la stessa da
sempre si prefigge, adeguare lo statuto alle norme inderogabili contenute nel
Codice del Terzo Settore.
In particolare, al fine di procedere all'iscrizione nel R.U.N.T.S., ai sensi del-
l'art. 22 del Codice del Terzo Settore e come consentito dalla Circolare del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 9 del 21 aprile 2022, si allega al
presente atto sotto la lettera "A"  la situazione patrimoniale della Fondazione
alla data del 30 novembre 2025 corredata dalla relazione dell'organo di con-
trollo che ne assevera la corretta compilazione e l'esistenza della consistenza
patrimoniale richiesta, detta relazione si allega al presente atto sotto la lette-
ra "B". Dalla detta situazione patrimoniale risulta che il valore effettivo del
patrimonio della Fondazione è pari ad euro 2.567.510,00 (Euro duemilionicin-
quecentosessantasettemilacinquecentodieci), pertanto io Notaio verificata la
sussistenza delle condizioni previste dalla legge , anche ai sensi di quanto
previsto dalla Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del
21 aprile 2022 n. 9, assevero che lo stesso, è di entità tale da soddisfare il re-
quisito patrimoniale minimo di euro 30.000,00 (Euro trentamila) richiesto per
le Fondazioni Enti del Terzo Settore dall'art. 22 del Dlgs. 117/2017. Il presi-
dente, pertanto propone di fissare il patrimonio indisponibile della fondazio-
ne in euro 200.000,00 (Euro duecentomila).
A tale riguardo, il Presidente ha chiarito che il nuovo statuto, nel testo risul-
tante all'esito delle modifiche necessarie per operare il suddetto adeguamen-
to, sarà destinato a regolare il funzionamento della Fondazione anche in con-
formità alla normativa citata;
Il Presidente ha dato inoltre lettura agli intervenuti del nuovo testo dello sta-
tuto della Fondazione contenente gli adeguamenti delle clausole statutarie al-
le disposizioni del D.lgs. 117/2017.
L'assemblea dopo ampia ed esauriente discussione, per alzata di mano, all'u-
nanimità

delibera
- di adeguare lo statuto della Fondazione alle disposizioni inderogabili del d.
lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e di approvare il nuovo testo dello statuto della Fon-
dazione di cui il Presidente ha dato lettura, per procedere all'iscrizione della
Fondazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e con la modifica
della denominazione in "FONDAZIONE SANTOBONO PAUSILIPON -
E.T.S." e determinando il patrimonio indisponibile della fondazione in euro
200.000,00;
-di approvare il testo di statuto adottato;
-di autorizzare il Presidente ad apportare all'odierna delibera e all'allegato
statuto, le eventuali modifiche che fossero richieste per tutti i successivi a-
dempimenti dalle pubbliche autorità competenti, ivi compresa l'Agenzia del-
le Entrate, e pertanto ogni tipo di modifica necessaria o anche solo opportu-
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na per l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore o per qualsivoglia altro adempimento anche di natura fiscale.
A questo il Presidente mi consegna il nuovo testo di statuto sociale aggiorna-
to con le deliberate modifiche.
Detto statuto si allega al presente verbale sotto la lettera "C".
L'assemblea altresì prende atto che il Consiglio di amministrazione e il colle-
gio sindacale resteranno in carica fino all'iscrizione del presente verbale nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Il Presidente mi dispensa dalla lettura degli allegati avendone preso visione
in precedenza.
Non essendovi altro da deliberare e non avendo nessuno chiesto la parola il
presidente dichiara sciolta la presente assemblea alle ore dieci e cinquanta.
Del che il presente verbale.
Il Presente verbale, in quanto contenente delibera di adeguamento dello sta-
tuto alle disposizioni del d.lgs. 117/2017, è esente da imposta di registro e di
bollo ai sensi dell' art. 82 del d.lgs 117/2017.

Di
quest'atto scritto in parte da me ed in parte da persona di mia fiducia sotto la
mia direzione, io Notaio ho dato lettura al Presidente che lo approva, lo di-
chiara conforme alla sua volontà e meco lo sottoscrive alle ore undici.
L'atto consta di due fogli dei quali pagine scritte sei.
Giovanni Siola
Notaio Ludovico Maria Capuano - sigillo
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Allegato "C" all'atto n.ro 12673 della Raccolta

STATUTO

DELLA FONDAZIONE SANTOBONO PAUSILIPON - E.T.S.

Articolo 1

La "FONDAZIONE SANTOBONO PAUSILIPON - E.T.S.” ha sede nel Comu-

ne di Napoli.

Articolo 2

La Fondazione, nata per volontà della Regione Campania e dell’Azienda O-

spedaliera di Rilievo Nazionale Santobono-Pausilipon, si propone di svolge-

re la propria opera a supporto della salute fisica, psichica e sociale del bambi-

no e dell’adolescente, con particolare riferimento alle attività dell’Azienda O-

spedaliera di Rilievo Nazionale Santobono Pausilipon.

In particolare, gli ambiti di operatività sono:

- promozione della cultura della salute globale del bambino e dell’adolescen-

te malato;

- sostegno ad attività assistenziali in ambito pediatrico e ospedaliero;

- sostegno ad attività di ricerca scientifica traslazionale;

- supporto al miglioramento della qualità dell’accoglienza e per la umanizza-

zione delle cure dei bambini e delle famiglie;

- sostegno alla formazione del personale che opera in campo pediatrico e o-

spedaliero;

- sviluppo di iniziative sul territorio volte a promuovere la cultura della soli-

darietà sulle tematiche del bambino ospedalizzato con particolare riferimen-

to alle problematiche sanitarie e a quelle relative ad aspetti socio-sanitari e

psicopedagogici;
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- raccolta fondi e connessa attività di marketing con l'organizzazione in pro-

prio di iniziative orientate a tal fine nonché la commercializzazione di mate-

riale specifico (gadgets, biglietti di auguri, ecc.), nonché ogni attività prevista

dall’art.7 c.1 e 2 del D.Lgs. 117/2017, intendendosi, comunque, espressamen-

te escluso l'esercizio di qualsivoglia attività riconducibile a quanto disposto

dall'art. 106 del Decreto

Legislativo primo settembre 1993 n. 385 "Testo Unico in Materia Bancaria e

Creditizia”;

- altre attività, anche commerciali, connesse al perseguimento delle finalità

della Fondazione.

Le menzionate attività devono intendersi ricadere nell'ambito dei settori di

cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017 comma 1 lett. a, b, c, d, g, h, i.

La Fondazione ha l'esclusivo scopo di perseguire le menzionate finalità e le è

fatto divieto di svolgere attività diverse ad eccezione di quelle connesse a tali

scopi. Tali attività diverse, così come previste all’art.6 dal D.Lgs. 117/2017,

devono intendersi quelle secondarie e strumentali rispetto alle attività di in-

teresse generale, svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti applicativi

del D. Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente. Nei suddetti limiti, l’indivi-

duazione di tali ulteriori attività secondarie e strumentali è rimessa al Consi-

glio di Amministrazione.

La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indiretto, ai sensi del-

l'art. 8 del D. Lgs 117/2017.

Articolo 3

Il patrimonio della Fondazione è inizialmente costituito dai beni e dalle som-

me ricevuti in dotazione e descritti negli atti di costituzione e di dotazione
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della Fondazione stessa. Il fondo di dotazione iniziale, conferito in eguale mi-

sura dalla Regione Campania e dall’Azienda Ospedaliera di Rilievo Naziona-

le Santobono Pausilipon ammonta complessivamente ad euro 200.000,00

(duecentomila/00).

La composizione e la consistenza del patrimonio sono suscettibili di essere

modificate o integrate:

- da contributi, lasciti, donazioni, cessioni (anche di diritti d'autore) da parte

di Enti o Privati, o da acquisizioni operate dalla Fondazione;

- da eventuali contributi pubblici;

- dalla destinazione dell’avanzo di gestione;

-da ogni attività di raccolta fondi realizzata ai sensi dell’art.7 c.2 del D.Lgs.

117/2017;

-da entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all'art 6 del D.Lgs.

117/2017.

Il patrimonio della Fondazione dovrà essere utilizzato per le finalità di cui al

precedente articolo 2.

La Fondazione provvederà alle spese per il proprio funzionamento e per il

perseguimento dei propri scopi sia con rendite patrimoniali che attraverso

l'apporto e la collaborazione dell’Azienda ospedaliera di Rilievo Nazionale

Santobono Pausilipon, ed anche con eventuali altri contributi e con fondi e/o

proventi derivanti dall’attività svolta dalla Fondazione, da lasciti, donazioni

ed elargizioni, ecc. di soggetti privati, di Amministrazioni, di Enti pubblici e

di ogni altro soggetto dotato o meno di personalità giuridica.

Articolo 4

Sono organi della Fondazione:
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- Il Presidente

- Il Consiglio di Amministrazione

- Il Collegio dei Sindaci Revisori

- Il Comitato dei Garanti

- Il Comitato Consultivo

Articolo 5

La Fondazione è posta sotto la tutela morale di un Comitato di Garanti con

funzione di Comitato Etico costituito da 3 (tre) membri e resta in carica per 3

(tre) anni. I componenti sono così nominati:

-un componente, con funzioni di Presidente, è nominato dalla Regione Cam-

pania;

-due componenti sono nominati dall’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazio-

nale Santobono Pausilipon.

Il Comitato dei Garanti ha il compito di vigilare sulla coerenza delle attività

della Fondazione rispetto ai valori perseguiti.

Il Comitato dei Garanti redigerà un regolamento interno per lo svolgimento

della propria attività.

Il Comitato dei Garanti esprime il proprio parere non vincolante sugli argo-

menti per i quali è interpellato, tutte le volte che almeno tre quinti dei com-

ponenti del Consiglio di Amministrazione o il Presidente ne faccia richiesta.

Il ruolo di Garante è incompatibile con l'incarico di membro del Consiglio di

Amministrazione e del Collegio dei Sindaci Revisori.

Il Comitato dei Garanti è composto da 3 (tre) membri esterni all'Ospedale Pe-

diatrico Santobono e alla Fondazione, scelti tra soggetti con qualificazione ed

esperienza in alcuni tra i seguenti settori:
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- pubblica amministrazione, governance di servizi sanitari, ricerca scientifica,

contabilità, bilancio e controllo interno, ovvero si siano distinti per competen-

za ed esperienza in campo accademico, nonché nelle professioni, nella cultu-

ra e nelle arti. I membri possono essere rieletti. I membri del Comitato dei

Garanti prestano la propria opera gratuitamente.

Articolo 6

Il Presidente è nominato dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di

Rilievo Nazionale Santobono-Pausilipon e rimane in carica per 3 (tre) anni.

Il Presidente della Fondazione:

- ha la legale rappresentanza della Fondazione, ed è il titolare effettivo, sia

nei confronti di terzi sia in giudizio;

- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, proponendo le materie

da trattare nelle rispettive riunioni;

- può essere delegato a svolgere istituzionalmente affari specifici.

In casi di particolare urgenza, il Presidente potrà adottare i provvedimenti

stimati utili o opportuni nell’interesse della Fondazione, sottoponendoli poi

tempestivamente alla ratifica del Consiglio di Amministrazione. Il Presiden-

te può altresì nominare procuratori e delegati interni ed esterni per atti o ca-

tegorie di atti.

Articolo 7

Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e da 4 (quattro)

componenti, di cui:

- uno nominato dalla Regione Campania;

- tre sono nominati dal Presidente della Fondazione.

I membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per 3 (tre)
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anni con esercizio pieno dei poteri finché non sono sostituiti e sono rieleggi-

bili.

Il Presidente può insediare il Consiglio di Amministrazione una volta che ne

siano nominati almeno i tre quinti dei componenti.

Laddove nel triennio di carica venga meno per qualunque motivo uno o più

membri spetterà all’organo rispettivamente competente procedere alla sosti-

tuzione del consigliere venuto meno.

I membri nominati ai sensi del precedente comma decadono dalla carica in-

sieme con gli altri al termine del mandato del consiglio in carica.

Le dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio di Amministra-

zione in carica comportano la cessazione dell'intero consiglio e la nomina di

uno nuovo in conformità alle previsioni risultanti dal presente articolo. Gli

incarichi di Consigliere di Amministrazione, ivi compresa quella di Presiden-

te, sono svolti a titolo gratuito.

Al momento dell'accettazione della nomina, il consigliere dovrà comunicare

alla Fondazione un indirizzo di posta elettronica al quale poter fare perveni-

re gli avvisi di convocazione e in genere le comunicazioni a lui rivolte. Detto

indirizzo di posta elettronica potrà essere successivamente modificato dal

Consigliere mediante comunicazione scritta inviata al Presidente della Fon-

dazione ed al Direttore, se nominato.

Articolo 8

II Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l'amministra-

zione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In particolare, è riservato al

Consiglio di Amministrazione il compito di predisporre e approvare i bilanci

ed i regolamenti interni.
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Il Consiglio può delegare in tutto o in parte i propri poteri ad uno o più con-

siglieri anche con facoltà del delegato di nominare procuratori se autorizzato

in tal senso all'atto della originaria delega. Le seguenti materie sono di esclu-

siva competenza del Consiglio e non possono in alcun caso essere oggetto di

delega: la modifica dello Statuto e dell'Atto Costitutivo, lo scioglimento della

Fondazione, l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore della Fondazio-

ne tra i dipendenti della Fondazione e gli attribuisce i relativi poteri di gestio-

ne e di rappresentanza indicando altresì ambiti di operatività, competenze e

compenso. L’incarico conferito ha la durata di tre anni.

II Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l'anno e

può nominare un segretario verbalizzante anche esterno al consiglio stesso.

Presenzia al Consiglio di Amministrazione, se nominato, il Direttore della

Fondazione, senza diritto di voto.

La convocazione del Consiglio di Amministrazione potrà avvenire a mezzo

lettera raccomandata o e-mail, almeno otto giorni prima della data fissata

per la riunione.

In caso di urgenza la convocazione del Consiglio di Amministrazione potrà

avere luogo con avviso inviato un giorno prima rispetto alla data fissata per

la riunione mediante qualunque mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'av-

venuto ricevimento (compresa la posta elettronica certificata), ed i relativi do-

cumenti devono essere conservati. I verbali delle deliberazioni del Consiglio

di Amministrazione dovranno essere trascritti in ordine cronologico su appo-

sito libro dei verbali e sottoscritti dal Presidente della Fondazione e dal Se-

gretario, ove nominato. Il Consiglio delibera validamente quando siano pre-
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senti almeno tre quinti dei suoi componenti in carica e le delibere sono adot-

tate a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità di voti avrà preva-

lenza il voto del Presidente. Il voto può essere anche espresso per corrispon-

denza in caso di assenza o impedimento alla partecipazione. Chi esprime il

voto per corrispondenza si considera intervenuto al Consiglio. Le decisioni

del Consiglio possono essere adottate mediante consultazione scritta o sulla

base del consenso espresso per iscritto. In tal caso dai documenti sottoscritti

dai Consiglieri devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della deci-

sione ed il consenso alla stessa. Le adunanze del Consiglio di amministrazio-

ne possono essere tenute anche in audio/video conferenza o con altre moda-

lità che comunque assicurino la possibilità agli intervenuti di visionare i do-

cumenti e di partecipare in tempo reale al dibattito.

Articolo 9

Il Comitato Consultivo è formato da 5 (cinque) esponenti di elevato profilo e-

tico, sociale e professionale provenienti dal mondo accademico, dal mondo

delle imprese, delle professioni, del terzo settore, delle Istituzioni, dell'asso-

ciazionismo, della cultura, delle arti e dello sport.

I componenti sono così nominati:

-due componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, sono nominati dal-

l’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale Santobono Pausilipon;

-tre componenti sono nominati dalla Regione Campania.

Il Comitato Consultivo svolge, nei confronti del Consiglio, funzione consulti-

va e propositiva al fine del raggiungimento degli scopi statutari della Fonda-

zione. Resta in carica per la durata di 3 (tre) anni e comunque per un periodo

non superiore a quello di vigenza della carica del Consiglio di Amministra-
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zione stesso. Il Comitato Consultivo esprime il proprio parere non vincolan-

te sugli argomenti per i quali è interpellato, tutte le volte che almeno tre quin-

ti dei componenti del Consiglio di Amministrazione o il Presidente ne faccia

richiesta.

I membri del Comitato Consultivo prestano la propria opera gratuitamente.

Il Comitato Consultivo redigerà un regolamento interno per lo svolgimento

della propria attività.

Articolo 10

L'organo di controllo (Collegio dei Sindaci Revisori) è formato da tre membri

effettivi e due supplenti, così nominati:

- due membri effettivi, di cui uno con funzioni di Presidente, nominato dalla

Regione Campania;

- un membro effettivo nominato dall’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazio-

nale Santobono-Pausilipon;

- un membro supplente nominato dalla Regione Campania;

- un membro supplente nominato dall’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazio-

nale Santobono-Pausilipon.

Essi sono scelti tra gli Iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. Il Collegio

provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta

delle scritture contabili, esprime il suo parere mediante un‘apposita relazio-

ne sul Bilancio Consuntivo e sul Bilancio di Previsione, vigila sull' osservan-

za della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora

applicabili e, in assenza di un organismo di vigilanza, esercita, salvo quanto

previsto all‘ultimo comma del presente articolo, la revisione legale del conti;



10

vigila sull’ adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento. Esercita compiti di monitoraggio del-

l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto par-

ticolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017.

Attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall'art. 14 del

D. Lgs. 117/17, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui al mede-

simo articolo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto

dall'organo di controllo. L’organo di controllo può in qualsiasi momento pro-

cedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammi-

nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati af-

fari. I membri del Collegio dei Sindaci Revisori devono partecipare alle riu-

nioni del Consiglio di Amministrazione in cui si approvano i bilanci. Posso-

no partecipare ad ogni altra riunione del Consiglio di Amministrazione, per

cui devono essere comunque convocati. La convocazione potrà essere effet-

tuata secondo le medesime modalità di cui all'articolo 8.

I membri del Collegio dei Sindaci Revisori durano in carica per 3 (tre) anni e

sono rinnovabili ai sensi dell'articolo 2400 del Codice Civile.

Nei casi di legge (attualmente, art. 31 D. lgs 117/2017) ovvero qualora l'Orga-

no di amministrazione lo ritenga opportuno è nominato un revisore legale

dei conti o una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro.

Articolo 11

I Libri sociali e i registri contabili che la Fondazione deve tenere sono:

- il libro dei verbali del Presidente e del Consiglio di Amministrazione;

- Il libro dei verbali del collegio dei Sindaci revisori;

- ogni altro libro necessario a termine di legge.
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L'esercizio finanziario della Fondazione va dall'1 (uno) gennaio al 31 (trentu-

no) dicembre di ogni anno.

Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio (e, comunque, entro sei mesi

dalla chiusura dell'esercizio, in caso di particolari esigenze), il Consiglio di

Amministrazione approva il bilancio consuntivo relativo all’anno precedente

e provvede al deposito presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

e agli adempimenti previsti dalla normativa vigente.

Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di previsione entro il 30

(trenta) ottobre per l’esercizio dell'anno successivo. È fatto espresso divieto

di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fon-

di, riserve o capitale durante la vita della Fondazione, a meno che la destina-

zione o la distribuzione non siano imposte per legge. Gli utili o gli avanzi di

gestione sono destinati secondo delibera del consiglio dl Amministrazione

nel rispetto delle previsioni di legge.

Potranno essere redatti, ai fini di monitoraggio dell'andamento della situazio-

ne, dei bilanci infrannuali.

Articolo 12

Le modifiche al presente Statuto devono essere deliberate, nel rispetto delle

previsioni di legge e dello scopo originario della Fondazione, dal Consiglio

di Amministrazione

con il voto favorevole di almeno quattro quinti dei suoi componenti e co-

munque con il voto favorevole del Presidente.

Articolo 13

In caso di scioglimento, quale ne sia la causa, il patrimonio della Fondazione

dovrà devolversi, ai sensi dell’art.9 del D. Lgs 117/2017 ad altro/i Ente/i del
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Terzo settore operanti preferibilmente nel campo sanitario e/o della ricerca

sanitaria, previo parere del competente Ufficio di cui all’art. 45 del D.Lgs.

117/2017, salvo diversa destinazione imposta per legge.

Articolo 14

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali

Regolamenti Interni e dalle deliberazioni degli Organi Amministrativi vengo-

no a richiamarsi le vigenti disposizioni di legge.

Giovanni Siola

Notaio Ludovico Maria Capuano - sigillo


